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Qualche definizione 

•  La Formazione a distanza (FaD) è basata sulla fruizione di 
materiali in autoapprendimento ad hoc per l’erogazione 
online. E’ presente, ma non essenziale, l’interazione tra 
studente e docente/tutor (uno‐uno o uno‐mol5), mentre è 
del tuKo assente la dimensione di classe virtuale (l’interazione 
mol=‐mol=). 

•  L’e‐learning (e quindi il blended learning) si basa sulla 
comunità d’apprendimento impegnata nella condivisione, 
negoziazione e co‐produzione del sapere. La dimensione 
privilegiata è quella collePva, ove interazione mol5‐mol5, 
fiducia, capacità di meKersi in gioco e mo=vazione sono 
elemen= fondamentali del processo forma=vo. 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Blended Learning 

Palantir 
2001/03 

ForMe I 
2003/04 

ForMe II 
2004/05 

OpenCampus 
2005/06 

Formazione a 
Distanza 

E-learning 
Blended 

Sperimentazioni 
su 3 materie 

OpenCampus 
2006/07 

OpenCampus 
2007/08 

Pregetto di sede 
ricerca con IUFFP 

Blended Learning 
•  I vari progeP ci hanno dato la convinzione che un approccio “blended” aumenta la qualità di 

insegnamento e apprendimento … e … di vita (???). 

• 30 % del tempo 
totale  erogato a 
distanza 
• 24 docenti coinvolti 
e formati nella 
didattica a distanza 
• 175 allievi coinvolti 
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La griglia oraria – es. SGT2A 

Materia  Proporzione (p/d) 

Matema=ca  1/1 

Sta=s=ca  1/1 

Programmazione OO  4/1 

Ricerca opera=va  2/0 

Comunicazione e re=  2/0 

Analisi e ges=one progeKo  2/1 

Banche da=  3/1 

Sviluppo applicazioni  6/2 

Economia aziendale  2/1 

Metodologie e tecniche dell’organiz.  2/0 

BL ‐ ObiePvi 
•  Implementare un modello di blended learning (con fasi a distanza e fasi in presenza) 

pedagogicamente valido e all’avanguardia sia didatticamente, sia tecnicamente. 
•  Proporre un piano di studi compatibile con le esigenze professionali e personali degli 

allievi (es. en emploi) e rispondente alle esigenze dell’attuale mondo del lavoro e 
della formazione. 

•  Creare un’offerta didattica innovativa, che valorizzi l’immagine della scuola e del 
profilo professionale in uscita. 

•  Sviluppare le competenze didattiche dei docenti attraverso opportune forme di 
aggiornamento e di formazione continua sui temi del blended learning. 

•  Sviluppare soluzioni tecniche (es. piattaforma) tecnicamente avanzate, sfruttando le 
competenze e il capitale già presenti in un’organizzazione come la SSIG. 

•  Sviluppare materiali didattici multimediali appropriati per il contesto blended. 
•  Valutare l’impatto di un modello didattico blended per questo profilo professionale (sia 

dal punto di vista dell’apprendimento, sia dei costi e dei benefici). 
•  Sviluppare un adeguato sistema di monitoraggio che consenta di trarre indicazioni sul 

modello che siano poi eventualmente trasferibili ad altre realtà della formazione 
professionale. 
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BL ‐ L’approccio 

In ForMe: 

Presenza 
(1 mese) Distanza (ca 2 mesi) Presenza/dist. 

(1 mese) 

semestre 

In OpenCampus: 

settimana 

Distanza (2 ore) Presenza 
(1 ora) 

Cosa si fa a distanza ? 

•  Ogni materia è stata un micro‐progeKo che ha 
delegato a distanza uno o più dei seguen= 
approcci: 
– La teoria; 
– Le esercitazioni; 
– Le discussioni. 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BL ‐ qualche modello usato 

Settimana tipo 

Pubblicazione materiale: 
- Documenti, webpage, link 
- Video streaming / flash 
- Esercizi on line 

Avvio della discussione 
su forum e via e-mail 
(fondamentale) 

Pubbl. soluzione 
esercizi 

Consolidamento 
discussione “ultimi 
dubbi” 

Wiki 

BL ‐ Diversi gli strumen= 


